
PAG. 14 / s p o r t l ' U n i t à / sabato \1B settembre T976 

Convocazioni per Danimarca e Jugoslavia 

QUALCHE NOVITÀ 
IN AZZURRO ? 

Si adombra l'ipotesi che forse saranno 
chiamati o D'Amico o Danova (ma è 
più probabile che tutto resti invariato) 

Oggi la punzonatura al nuovo « Palasport» di Milano 

IMMI- TO e il «Piemonte» 
da classiche 
a kermesse 

Bernardini e Bearzot si ritroveranno oggi a Coverolano per 
decidere le convocazioni per le amichevoli con la Danimarca a 
Copenaghen e con la Jugoslavia all'Olimpico di Roma. Nono
s tante quanto è stato detto e scritto in questi ultimi giorni. 
della rosa non farà parte Sandro Mazzola poiché nonostante 
l'interista non sia ancora da considerarsi inferiore (anzi!) a 
chi sarà utilizzato, è ritenuto, giustamente, un «anz iano» . 
E così l'elenco dei 18 (sembra ormai scontato che part i ranno 
per Copenaghen anche gli squalificati Causio e Bottega) sarà 
più o meno lo stesso di qualche mese fa: per dntendersi vi 
faranno parte gli stessi giocatori che parteciparono alla mor
tificante spedizione in U.'SA. il torneo che avrebbe dovuto of
frire ai responsabili tecnici dei punti di riferimento in vista 
del primo incontro di qualificazione per i mondiali del '78 
Ir. Argentina. Intendiar.io parlare dell'incontro con l'Inghil
terra, la squadra che Enzo Bearzot ha seguito in maniera 
costante negli ultimi venti giorni. Chi saranno i convocati? 
Sulla base di quanto h a n n o sempre dichiarato Bernardini e 
Bearzot. dovrebbero essere: Zoff e Castellini (portieri), 
nocca. Gentile, Tardetti (terzini). Benetti. Patrizio Sala (me
diani) . Bellugi. Mozzini (Stopper). Facchetti (libero). Claudio 
Sala. Maccarelli. Antognoni, Capello. Graziani. Pulici oltre gli 
squalificati Causio e Bettega (attaccanti) a meno che la 
coppia B B non trovi il coraggio di rinnovare i quadri convo
cando elementi come Maldera. Danova, Bini. Pecci. D'Ami
co, Caso, Casarsa, che hanno già dimostrato di possedere i 
requisiti indispensabili per giocare fra i « maggiori ». Ci siamo 
limitati n citare questo sparuto gruppo di giovani poiché gli 
altri, quelli nati dcuo il 1. agosto del 1955 saranno convocati 
da Azelio Vicini por la «Under 21» che / sempre mercoledì 22 
A Rjeka. giocherà una amichevole contro la giovanile della 
Jugoslavia. 

Gli arbitri degli incontri con la Danimarca e la Jugo
slavia saranno, i:i'spettivamente. il tedesco della RDT sig. 
Riedel e lo spagnolo Jbanez. 

Detto ciò va subito fatto presente che se anche si deci
desse di r innovale il parco giocatori (ipotesi campata in aria 
conoscendo il conservatorismo dei responsabili) non è che si 
vedrebbero dei sostanziali miglioramenti: le prime parti te 
internazionali a livello di club hanno confermato che il nostro 
calcio è veramente povero, che per troppi anni, a differenza 
di altri paesi, :>iamo rimasti sull'albero n cantare, a non vedere 
più lontano ctel nostro naso. Ed è appunto perché il calcio 
italiano è veramente poca cosa che non si può nemmeno 
pretendere dalle nostre rappresentative quegli exploit che si 
verificano in al t re nazioni. • . -

I. C 
Nella foto in alto: D'AMICO. 

La Coppa Liburna decisiva per il t i tolo 

Le Opel ipotecano 
il rally di Livorno 

Teny-Mannini con la Lancia Stratos 

Nostro servizio 
LIVORNO, 17 

SODO centoventi i verifica
ti alla decima edizione della 
Coppa Liburna - Trofeo Olio 
Fiat». gara valevole per il 
campionato italiano dei ral-
lys internazionali. Il numero 
è colossale e la lunga fila de: 

Oggi scatta il campionato di serie A 

Rugby: per l'Algida 
il «test» Concordia 

E' In nuova squadra milanese che annovera nelle 
sue fi le J 'ex « ottocentista » Marcello Fiasconaro 

Dalia nostra redazione 
MILANO, 17. 

Anche Milano, fi:j.tlmentp. 
ha una squadra di rugby in 
serie A. Dopo la lunga ago
nia dell'Amatori nel capoluo
go lombardo il rugby impor
tante si e visto solo in occa
sione di incontri intemazio
nali. L'anno scorso è poi ac
caduto che la Cc-ncordii» As 
sicurazioni, dopo aver abban
donato Brescia a causa di un 
«golpe» interno, abbui avu
to l'occasione di rilevare in 
bloc-co il CUS Milano. E co 
si il Concordia Milano, domi
nato il torneo di serie B, è 
salito :n A. 

La squadra è forte, ha tro 
vato Marcello Kiasconaro ilo 
orundo che lasciata l'atle
tica, esordirà dopo alcune 
giornate». Bo!c.->an. Cami-
scioni. Cucchiella, anche se 
ha perduto il gallese Da ve 
Cornewall. gran giocatore e 
testa dura. E al via del cam
pionato di serie A, tra le 14 
squadre in lizza, c'è dunque 
anche una milanese. La pri
ma partita per la hella for
mazione di Gigi Savoia è du-
retta visto che l'avversario è 
l'Algida Roma, rafforzata nel
le linee avanzate da quello 
splendido giocatore che è Ivo 
Mazzucchelli. L'Algida è pie
na di ambizioni mentre il 
Concordia ha aspirazioni di 
alta classifica abilmente cela
te dalla falsa modestia dei 
dirigenti. Al Concordia nella 
prima giornata mancheranno 
atleti importanti come Vez-
zani. Bollesao, Cucchiella e 
Fiasconaro. Ed è questa la 
ragione che rende l'impegno 
arduo. 

Campione d'Italia è la San-
son Rovigo che parte eco 
larga parte dei favori del pro
nostico. Il Petrarca Padova 
sarà squadra da seguire con 
molta attenzione e così la 
Wuhrer Brescia che. col ri
torno di Cornewall. sarà cer
tamente più forte dell'anno 
scorso. Un posto tra le fa
vorite lo merita anche l'Aqui
la che. tuttavia non è più 
la bella squadra di qualche 
anno fa. L'Aquila, tra l'al
tro. non ha «sponsor» e 
quindi avrà più problemi di 
chi potrà contare su più sol
di. Un bel campionato do-» 
vrebbero farlo ;. trevigiani 
del Metalcrcm. I veneti han
no una squadra di tut to ri
spetto m i hanno il difetto di 
credexe poco alla funzione 
moderna dello linee arretra
te. Peccato. . 

Domani due gare in una sola giornata, « nobilitate » 
da Maertens, Moser, Merckx, De Vlaeminck e Gi-
mondi - Avogadri tenterà di battere in pista a Va
rese i primati stabiliti dal danese Ole Ritter a Roma 

| Dalla nostra redazione 

MAERTENS farà del tutto per bissare i mondiali di Ostuni 

La stagione motociclistica verso l 'epilogo 

A Le Mans il Boi d'Or 
Walter Villa in Spagna 
Nell'ultima prova del mondiale a Barcellona correran
no anche Bianchi, Unicini, Proni e Gianfranco Bonera 

Sul rischioso circuito del ter Villa (che splendida dop-
Montjuich a Barcellona do
mani si conclude il campio
na to mondiale di motocicli
smo. 11 Gran Premio di Spa
gna. in verità, a proposito 
del campionato mondiale non 
avrà nessuna influenza pra
tica. visto' che i titoli mon
diali sono già stati matemati
camente conquistati da Siice
ne per la classe 500. da Wal-

Anticipi della D: 
Bancoroma-Formia 

Almas-Tuscania 
Romulea-Torres 

Con tre anticipi inizia oggi il cam
pionato di serie D. Alle ore 1 6 , 3 0 
aul campo di Settebagni il Banco di 
Roma riceve il Formia, al campo 
Roma la Romulea ospita la Torres 
• al « Sant'Anna » l'Almas affronta 
Il Tuscania. 

Mentre Romulea e Almas si sono 
notevolmente rinnovate la squadra 
del Banco i\ Rome e ristai la so
stanzialmente la medesima, rinfor
zata unicamente dall'arrivo del cen
travanti Vulpiani dal Siracusa e 
dall'inserimento del libero Mannoc-
ci , tiglio dell'allenatore. Già bri l
lante protagonista l'anno scorso la 
•quadra dei bancari ha quest'anno 
•a possibilità di guadagnare la pro
mozione. 

] partecipanti presenta macchi-
! ne ed equipaggi interessantis

simi. A darsi battaglia sui 
trat t i tormentati, in terra ed 

ì in asfalto, nelle diciotto pro
ve sp?ciali. ricavate da un. 
percorso di circa seicento 
chilometri, c'è la squadra 
Opel al completo di Ba'Je-
strieri (Kadctt GTE gruppo 
Ai che partirà con il numero 

! uno. di Ormezzano (Kadr t t 
GTE gruppo due» e di Pre
sotto (Commodore gruppo 
uno), che sono in testa ai ri
spettivi gruppi. 

Alla corsa dell'Automobile 
Club di Livorno non manca 
naturalmente la coppia « Te-
ny »-Mann;ni. che con la Lan
cia Stratos guida la classifica 
del campionato i taliano. An
cora su Stra to ci .saranno 
Bianchi ed Ambros^ui che 
corrono ccr iì Jolly Ciub. 

t Per la Fiat sarà «a! via Lo- j | 
I renzelli con la Fia t 124 Abar- •• 
I th. D»ìla bella ^ h : e r a di !i 
I Porsche fanno p*.me Bram j | 
I bilia. Mancini. Jjiviero, Bom 
I pani, sesruit: da numerosi e il 

quipaezi sv.zzcr. cjpe?»iati J 
da Carron e d a Savary. Il !• 
primo equipaggio partirà que- jl 
sta sera a l i ; ore 22.01 p?r | 
arrivare al t raguardo finale | | 
domani alle 12.09. (| 

Due nazionali italiane, la 
Under-19 e la Under-21 han
no fatto una breve « tournée» 
in Galles dove hanno affron
tato le pari grado del Neath. 
del Cardiff e dello Swansea, 
società importanti . La « tour- i 
née » si è conclusa con due 
vittorie e Quattro sconfitte. 
La « U.19 » ha perduto co! 
Neath (15-7) e col Cardiff 
(10 7) e ha vinto ecn lo 
Swansea (11-7). La « U.21 >> 
ha perduto co! Neath (25 9). 
col Cardiff (21-12) e l'ha spun
tata con lo Swansea (18-14). 

A proposito di nazionale. 
pture che ci sia maretta. Roy 
Brìh è sotterraneamente con
tes ta to (soprattutto da In
vernici) e prima vittima (in
colpevole) di questa situazio
ne è stato il bravo Gigi Sa
voia. allenatore della Under-

L 21 che ha ritenuto giusto e 
' corretto dimettersi. E' un 

peccato che Gici abbia pa
gato per colpe che non n i . 
ma è pure un peccato che il 
tecnico gallese non possa la
vorare in pace. 

Ma e possibile che non M 
riesca ad amare a sufficienza 
il rugby d» non capire che 
Bish è la chiave che ci per
metterà di entrare nel diffi
cile e diffidente rugby anglo
sassone? 

totocalcio 

Catania-Atalanta 
Cesena-Catanzaro 
Foggia-Taranto 
Genoa-Juventus 
Inter-Pescara 
Vicenza-Perugia 
Modena Samp. 
Novara-Milan 
Palermo-Varese 
Roma-Bologna 
Samb. Monza 
Ternana Como 
Torino-Ascoli 

x 2 
1 
1 x 
1 x 2 
1 
x 2 
x 2 
2 
1 
1 x 2 
1 
1 
1 

tot ip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 
2 
1 1 
1 2 
1 1 X 
2x2 
2 2 
X 1 
1 1 
x 1 
1 2 
2 1 

I 

spprtflash-sportflash-sportflash-sportflash 
f> G I N N A S T I C A — Oggi e domani è in programma al Palazzo 
dello sport di Bologna l'incontro di ginnastica Italia-Romania. 
Fra te azzurre saranno in gara la Berlocchi, la Giorgini, la 
Grassi, la Masi , la Mochetti , la Pasio, la Racogna. la Valentin! 
e la Pistacchi. Della rappresentativa romena tanno parte la 
Marku . la Oancca. la Krakiun, la Sasu, la Turner. la Gheor-
ghiu. la Nicolae e la Hasu. 

• CICLOLONGA — Domenica 2 6 settembre si disputa a Ca
nale Monterano la • Ciclolsnga ». Alla manifestazione pos
sono partecipare let t i coloro che lo desiderano facendo per
venire l'iscrizione alla Pro Loco di Canale Monterano o al 
gruppo Sportivo della Banca del Larore. Iscrizione lire 1 .000 
comprensiva del diploma, della medaglia ricordo e del sac
chetto di rifornimento. 

• A U T O M O B I L I S M O — I l pilota francese Patrick Dapail ltr 
sarà l'anno prossimo compagno di squadra delle svedese Ronnie 
Pelerson. al volante di una vettura Elf-Tyrrell a sei ruote. 

I 
Leo Pittoni ||_ J 

A Malmoe in Svezia con la partecipazione degli azzurri Vis in i , Vecchi e Greucci 

li il «mondiale» di marcia sui 50 chilometri Oggi 
Dal nostro inviato 

M A L M O E , 17 
Malmoe. 2 5 0 mila abitanti, ada

giata sul Sund ( lo stratto che se
para la Svezia meridionale d i l l a 
Danimarca) è la capitale della 
Scania e il capoluogo della contea 
omonima. Domani, la bella città 
ospiterà il campionato mondale di 
marcia, sulla distanza di 5 0 chilo
metr i . manifestazione inventata dal
l'associazione svedese della marcia 
**> sostituzione della classica prova 
depennata dal programma olimpico. 

La gara è importante due vol t : : 
pvimo perché assegna appunto, un 
t i to lo mondiale; secondo perché 
djevrcbbt preparare la rentrée della 

« cinqui trita endometri » nel calen
dario olìmp.co (a Mosca) . m i 
1 9 8 0 . Al di la del significato 
tecnico ve n'e quindi uno politico. 
La 1AAF, la Federazione inler-
nazionale di atletica, osserverà con 
occhio assai critico la competizione. 
prenj a ad avallare il depennamen-
to, • se dovessero succedere cose 
strane. E le cose strane, nella 
marcia, nascono dalle difformità 
d i giudizio dei giudici. 

L'Italia parteciperà alia gara con 
t r e atleti: Vittorio Vicini, 3 3 anni, 
'abruzzese, vicebrigadiere dei Ca
rabinieri, pturicampione nazionale 
dei 5 0 chilometri e primatista del 
mondo delle venti miglia; Franco 
Vecchio, 26 anni, milanese, dise

gnatore meccan co. Paolo Grecucci, 
2 5 anni, brigadiere della Guardia 
di Finanza, romano. I tre atleti si 
sono guadagnati la bella chance 
dopo una stagione ricca di buone 
cose e di bai risultati. 

Alia prova parteciperanno atltt i 
di 22 passi e in tanta e belia com
pagnia è difficile cstrarre A nomi 
del vincitore. 

E' abbastanza agevole tuttavia. 
indicare una pattuglietta di prota
gonisti. se non di lavoriti: i so
vietici Evgheni Lyungin e Veniamin 
Soidatenko. i tedesco-dsmocratiti 
Ralf Knuetter. Matthias Kroel e 
Steffen Mueller. il francese Ge
rard Leiievre. il vecchio (ha 4 3 
anni!) tedeKo federale Gerhe.d | 

' Weidner, i messicani Dom ngo Co
lin ed Enrique Vera e il nostro 
Vis.ni . Secondo IV.lena:ore di Karv-

pietta!) nella classe 350 e 
250. da Bianchi nella 125 e 
dallo spagnolo Nieto nella 50. 
La corsa catalana, insomma. 
sarà soltanto una gara di 
classe internazionale nella 
quale alcuni dei più validi 
piloti del momento si af
frontano per un successo di 
prestigio, e magari per mo
dificare le classifiche del cam
pionato relativamente ai piaz
zamenti dietro ai campioni 
che già si sono messi al si
curo accumulando un vantag
gio che l'ultima corsa • non 
potrà totalmente annullare. 

Fat ta eccezione per Giaco
mo Agostini e Paolo Pileri. i 
piloti italiani di maggiore 
spicco ci saranno tutti . In 
verità mancherà anche Luc-
chinelli nuovamente ingessa
to per una nuova caduta, 
ma lo spezzino durante la 
stagione ha corso soltanto 
nella classe 500 e in Spagna 
domenica questa classe non 

ì è in programma e la sua as-
| senza era quindi scontata. 

Nella 350 Walter Villa cor-
, rerà per ribadire il suo pieno 
j diritto al titolo appena con-
! quistato e. oltre al solito Ce-

cotto e al giapponese Kataya-
ma. avrà per avversari temi
bili il giovane recanatese Un
cini e Proni con le Yamaha 
della Diemme di Lugo. oltre 
al compagno di scuderia Gian
franco Bonera al quale la 
Harley Davidson, ora che Vil
la non ha più problemi rela
tivi alla corsa al titolo irida
to. certamente concederà la 
più ampia libertà di fare la 
propria corsa. 

Qualora la casa trovi un 
accordo con un pilota adat to 
a sostituire Dieter Braun ca
duto al Nurburgring e inten-
z.onato a cessare l'attività. 
nella corsa delle 350 sarebbe 
interessante seguire anche la 
Morbidell; Benclli Armi. 

»' Sul «caravan» della marca 
1 pesarese in partenza per Bar

cellona assicurano che oltre 
alla 125 e alla 250 con le qua-

, h correrà il neo campione del 

I
» mondo della 125 Paolo Bian-
• chi sia stata caricata anche 

la « tre e mezzo » che a Pe-
I s a r o curano con amorevole 

attenzione nella speranza di 
• avere per la stagione pros-

Ì s:m?. una macchina competi
tiva anche in questa classe 

{ M e n t r e in Spagna si d.spu
ta la gara del mondiale pilo
ti a Le Mans :n Francia sa
ranno in pista le moto deri
vate di serie per il Bo". d'Or. 
la più importante gara d; du
rata d a r a n n o nella quale :I 
motociclismo italiano con 
quat t ro Ducati sfida le Hon
da e le Kawasaki. 

La Honda già matematica
mente sicuramente campione 
d'Europa per aver vinto la 

i «1000 Km del Mugello», la 
1 « 24 ore di Spa » e la « 24 ore 

di Barcellona » e favorita an
che a Le Mans dove parte-

i cipa con quattro equipaggi 
dei quali il più prestigioso 
sembra quello composto dal
l'inglese Woods e dall 'austra 

I 

nenberg. JurSen Kraemer. il favorito l l iano Findlay. La Kawasaki 
punterà particolarmente su
gli equipaggi Du Hamel-Bal-
dé e Coulon-Estrosi. L'equi
paggio italo-spagnolo compo
sto da Ferrari e Grau è forse 
quello che ha maggiori • chan-
ces » tra i quat t ro della Du
cati. Con le Kauasaki pre
parate dal fiorentino Segoni 
correranno Cazzaniga Daneu 
e Sorgi-Cereghini. . 

per la vittoria iridata è il sovie
tico Lyungin. E pare che si tratti 
di un pronostico da condividere. Ma 
a Lyungin affisneherei Soidatenko. 
Knuetter e Colin. 

Il percorso — dieci giri di 5 
ch'lometri nei pressi di quello 
stesso stadio che fra dieci giorni 
ospiterà il retour-match di Coppa 
dei Ca.Ttp'oni Malmoe-Tohno — e 
d.U.c.le e ondulato, e sarà probabil
mente reso ancor più arduo dal 
vento del Baltico. , 

Remo Musumeci 

MILANO. 17 
Nel pomeriggio di domani. 

dalle 16 alle 19. il grande ci
clismo si radunerà al Palazzo 
dello Sport di Milano per le 
operazioni di punzonatura ri
guardanti la Milano-Torino e 
il Giro del Piemonte, entram
be in programma domenica 
prossima. L'organizzatore è 
Vincenzo Torriani che, -unifi
cando le due competizioni, ha 
conseguito l'obiettivo di man
tenerle in calendario a costo 
•di togliere ad entrambe gran 
parte del contenuto tecnico 
del passato. 

La Milano-Torino si svolge
rà infatti su un percorso to
talmente liscio di 146 chilome
tri. Partenza alle 8,10 da piaz
za S. Elena, arrivo verso mez
zogiorno al parco del Valen
tino. E il Valentino bara tea
tro del Giro del Piemonte 
trasformato in una specie di 
«kermesse»: dieci giri di un 
circuito che misura 8,500 chi
lometri. Il « via )> sarà dato 
alle 14.30 in viale Mattioli. 
località dove è fissato anche 
il traguardo. 

Il campo di gara è d'eccel
lenza. Fra i 136 iscritti divisi 
in 14 formazioni spiccano i 
nomi di due campioni del 
mondo: Freddy Maertens. iri
dato della strada, e Francesco 
Moser, iridato dell'insegui
mento. Qualcuno parla ap
punto di rivincita dei mon
diali, ma sbaglia. Il mondia
le è unico, e fino alla pros
sima estate, fino all 'appunta
mento col Venezuela, la ma
glia coi colori dell'arcobale
no resterà sulle spalle di 
Maertens. Diciamo, piuttosto. 
che si t ra t ta della prima sfi
da fra il primo e il secondo 
classificato di Ostuni e che 
altre sfide seguiranno con 
Moser intenzionato a preva
lere sul quotato rivale. 

Maertens e Moser. e poi un 
De Vlaeminck deciso a met
tere il bastone fra le ruote 
del ccnnazionale, deciso a 
vendicarsi per l'esclusione 
dalla nazionale belga, e a 
proposito dei fiamminghi, oc
chio anche a Merckx. De 
Muynck, Pellcntier, Demeyer. 
Godefrot. Verbeeck ai qua
li si opporranno (oltre a Mo
ser) i nostri Gimondi. Paniz-
za. Bitossi. Paolini. Riccomi, 
Bertoglio. Conti e molti altri . 

L'assente è Giovambattista 
Baronchelli. infortunatosi ad 
una caviglia nella notte pre
cedente il Giro del Friuli: 
l'infortunio del capitano del
la Scic è meno grave del pre
visto, i medici hanno tolto 
l 'ingessatura e applicato una 
fasciatura lasciando capire 
che il ragazzo potrebbe rien
t rare il 24 ottobre nel G.P. 
di Montelupo 

E occupiamoci anche di 
Walter Avogadri. di un bra
vo. modesto ragazzo che a 
Monteroni ha conquistato la 
medaglia di bronzo nella 
specialità del mezzofondo 
professionisti. Dunque, nella 
prima decade di ottobre. Avo
gadri tenterà di battere (sul
la pista in cemento dello sta
dio di Varese) i due primati 
mondiali dietro moto com
merciali. stabiliti lunedì scor
so dal danese Ritter a Roma 
con km. 77.680 nell'ora col 
tempo di 1 ora 16'56"7 sulla 
distanza dei 100 chilometri. 

a. z. 

A Roma la finale 
di Coppa Campioni 

BERNA, 1 7 

La finale del torneo calcistico 
della Coppa dei Campioni si di
sputerà a Roma il 2 5 maggio 1 9 7 7 . 
La tinaie della Coppa delle Cop
pe è stata assegnata ad Amster
dam, e si giocherà 1*11 maggio 
prossimo, mentre la tinaie della 
Coppa UEFA si disputerà sui cam
pi delle due squadre finaliste. 

Prime riflessioni sull'annata venatoria 

Urge una nuova legge 
nazionale sulla caccia 

Gli inquinamenti e i l dissesto ambientale nemici dell 'uomo e della fauna 
Rozzezza e menzogne per strumentalizzare l'opinione pubblica - Ricosti

tuire l'unità tra le Associazioni venatorie - Rafforzare l'ARCI-Caccia 

Continua ad infuriare ti 
rompicapo dei calendari. 
Siamo ormai all'indovinel
lo. a un gioco dì « IJIIK »: 
quali sono le riserve so
ciali? Quali le zone parti
colari? Quali le autoge
stite? Da che ora a clic 
ora è consentito cacciare 
nella provincia X? Quanto 
si paga nella provincia Z? 
Che tipo di fucile si può 
usare? Con quanti cani è 
permesso cacciare? Quale 
selvaggina è consentito 
abbattere? Quanti capi? 
Si può uccellare? Si pos
sono usare i rtcliiami vivi? 
Occorre munirsi del tesse
rino o no? E così via in
dovinando. E' serio tutto 
ciò? 

Abbiamo avuto in alcu
ne province l'apertura del 
2!) agosto, caratterizzata 
come al solito da assai 
problematici involitii con 
la selvaggina: unica no
ta confortante la diminu
zione notevole degli inci
denti di caccici: c'è stato 
qualche infarto, dovuto 
forse al trauma psicofi
sico causato dall'incontro 
con un selvatico dopo 
una inliera giornata « a 
vuoto ».' 

C'è stata l'apertura del 
12 settembre i Veneto), do
menica prossima 19 settem
bre aptiranno la Toscana 
e l'Emilia, e il 26 la Lom
bardia e il Piemonte che 
l'hanno differita per pau
ra delle «invasioni» (nel
le suddette regioni sussi
stono però sempre nume
rose le difformità provin
ciali). 

D'accordo con la saggia 
decisione di queste regio
ni di ritardare l'apertu
ra alla selvaggina stan
ziale: non si può, invece, 
essere d'accordo con quel
le regioni (o Comitati Pro
vinciali della Caccia) che 
hanno apeilo il 21) di ago
sto, applicando una nor
ma antitccnica che pote
va essere ancora valida 
dicci anni fa (1967) quan
do la 799 (all'art. 2) mo
dificò l'art. 12 del T.U., 
fissando la data di aper
tura all'ultima domenica 
di agosto invece della pe
nultima. 

L'apertura del 29 agosto 
ha trovalo selvaggina im
matura contro la quale ha 
potuto avere buon gioco 
la frenesia degli pseudo-
cacciatori .e die, invece, ha 
costretto i cacciatori ve
ri ad alzare spesso il fu
cile davanti ai pulcinotti 
di fagiano e di starna o 
al leprotto, e se qualche 
volta si e sparato a ma
lincuore lo si è fatto so
lo per premiare una bel
la azione del cane. 

La conclusione è sempre 
la stessa, invocata da tem
po e da tutti, cacciatori e 
protezionisti: una legge 
quadro democratica e mo
derna che affossi per sem
pre quei resti di medioevo 
con cui sì pretende di re
golare ancora, nell'anno 
di grazia 1976, l'esercizio 
venatario e con esso la 
protezione dell'ambiente 
naturale. 

• I diserbanti 
// dramma di Scveso, 

parzialmente oscurato dal
la rinnovata tragedia del 
Friuli, rimane come un 
tremendo incubo che ha 
il suo epilogo straziante 
nei consultori e nelle cli
niche ginecologiche, al li
ne di evitare la probabi
le nascita di esseri defor
mi. che la malefica dios
sina ha già provocato nel 
tormentato Vietnam a se
guito dei crudeli irrora-
menti da parte degli acrei 
americani di sostanze de
foglianti e diserbanti. 

Quei diserbanti veleno
si di cui si fa indiscrimi
nato e imprudente uso in 

agricoltura, senza precise 
norme che lo regolino. Citi 
produce questt veleni? A 
Sevcso, negli stabilimenti 
della ICMESA. esistono 
ancora tonnellate di so
stanze velenose dia cui 
anche l'innocuo c'n;i»''o' ', 
ed ancora non sappiamo 
quale era il prodotto fi
nito che aveva come com
ponenti cianuro, diossina, 
T.C.D.D. e consimili dia
volerie. Diserbanti? E co
si la fauna selvatica viene 
falcidiata nelle colture ce
realicole, dove si ttrugia 
nell'epoca della nidifica
zione: nidi pieni di uova 
abbandonati dalla femmi
na covante, carogne di 
animali adulti (particolar
mente sensibile è la pre
ziosa lepre), costituisco
no il triste spettacolo che 
si presenta dopo l'inoia-
mento della nube vele
nosa. 

Clic si aspetta a vaia
re severe lei/gi (con ina-
spnmento delle pene per 
i trusgiessori) che disci
plinino soprattutto la pio-
dazione e poi il commer
cio e l'uso di questi er
bicidi? 1 pubblici poteri 
si baloccano da tempo con 
numerose proposte di leg
ge sulla materni: la legi
slazione vigente è, alla 
prova dei fatti, inadegua
ta e insufficiente. 

• Gli anticaccia 
Velenosa, acida, con

tinua e si intensifica 
la campagna propagandi
stica degli anticaccia. Roz
zezza, menzogne, strumen
talizzazioni: si tenta di 
influenzare la disinforma
ta opinione pubblica col
pendo vilmente la fanta
sia dei bambini delle scuo
le elementari con ridico
li questionari; si strappa 
il pianto alle mature zi
telle con lacrimevoli ed 
apocalittiche descrizioni 
di stragi di uccellini. Poi 
ci sono gli insulti, le ti
piche ragioni di chi ha 
torto: « Un fossile, un 
frustrato, un violento, un 
aggressivo, uno spietato, 
una specie di mostro piut
tosto deficiente, con una 
buona dose di infantili
smo ».' con queste garlxt-
te quuliticlie un tale prof. 
Papi definisce il caccia
tore in una intervista su 
« Panorama ». 

E certa stampa gli fa 
eco: « Le orde dei caccia
tori. Peggio della grandi
ne» {la « Stampa» del 
5 settembre u.s.). « Su 
2.100.000 cacciatori i pro
tezionisti sparano a zero » 
(titolo su 1 colonne della 
« Gazzetta d e l Popolo » 
del 9 settembre u.s.). La 
« Gazzetta d e l Popolo » 
imita il miracolo della 
moltiplicazione dei pam e 
dei pesci: è arcinoto, in
fatti. che i cacciatori che 
sono poi saltuariamente 
praticanti, non raggiungo
no il milione di unità. 

Gli uccellini cadono 
(non certo nelle macro
scopiche proporzioni die 
si vorrebbero accreditare), 
prevalentemente alla cac
cia «al capanno», (sco
nosciuta nella maggior 
parte delle regioni italia
ne) e con l'uccellagione 
con reti, vietata pero o 
controllalissuna in gran 
parte, del territorio nazio
nale. 

Certo, tra i cacciatori 
ci sono anche gli « pseu-
do», gli ^scampagnatone 
che portano in spalla 
l'inutile peso del fucile: 
ma non va fatta confusio
ne. perché trattasi di mia 
minoranza die sarà pri
ma o poi emarginata, se 
non s: annullerà da sola: 
la caccia, quella tcra. »* 
un'arte, una poetica pas
sione antica quanto ti 
mondo e che morirà con 
esso. 

A questa fioritura rft 
menzogne occorre reagire, 
ed illuminare la disinfor
mata opinione pubblica 
che ha della caccia una 
visione assai fumosa. Oc
correrà dire che i caccia
tori sono rispettosi deìle 
coltivazioni, frutto del du
ro lavoro del contadino, 
che rispettano gelosamen
te l'ambiente natuiaUt 
perche la deturpazione di 
esso ha come conseguen
za lo scomparire della fau
na selvatica. 

• Unità e CIAV 
.1 questo scopo bisogne-

là coeientcmente pei se
guii e il difficile ma irri
nunciabile obiettivo della 
unità dri cacciatori, re
spingendo al tempo stru
sa i/italstasi impostazionn 
o visione di gretto corpo-
tativismo. considerando il 
problema venatoria ncces-
sanamente inquadiato nel
la utilizzazione del tempo 
libeio, e nella gelosa pro
tezione dell'ambiente, con
ilo hi speculazione edili
zia dilagante, gli incendi 
dolosi, gli inquinamenti 
letali per la fauna selva
tica e la salute dell'uomo. 

L'ARCI-Caccia accusata 
al suo sorgere, frettolosa
mente ed ingiustamente, 
di «frazionismo», ha sem
pre, invece, tenacemente 
perseguito l'obiettivo della 
unita dei cacciatori. iVe è 
testimonianza il manifesto 
programmatico che nel 
giugno del '69 sanciva la 
costituzione della nostra 
Associazione: «... conside
rando la pluralità delle 
Associazioni venatorie», 
•i... e l'unità associativa dt 
tutti i cacciatori in una 
giande Confederazione... ». 

Venne poi, su iniziativa 
della rivista « Diana », il 
Convegno di Firenze 
(1972) per ' la costituzio
ne della Confederazione 
fra le Associazioni venato
rie, sostenuta dall'Alici-
Caccia. Per le resistenze 
della Federcaccia (il suo 
vicepresidente giustificò il 
rifiuto di aderiic a tale 
Confederazione, argomen
tando, assai discutibilmen
te, come la sua i4s.socin;io-
ne dovese rimanere fede
le al CONI, di cui faceva 
parte), si dovette ripiega
re, sempre su proposta 
dell'ARC I-Caccia — rap
presentata a Firenze dai 
suoi dirigenti nazionali — 
sul Comitato d'Intesa tra 
le Associazioni Venatorie 
(CIAV). Non era la solu
zione ottimale ma fu con
siderata come un primo 
pusso verso quella Confe
derazione che per i moti
vi suddetti non si potè 
realizzare. 

Ma anche questo CIAV. 
dopo un'attività iniziale 
clic sembrò preludere ad 
una concreta azione uni
taria, accusa ora battute 
d'arresto e segni di sfalda
mento a seguito di discuti
bili atteggiamenti della 
Federcaccia e del ritiro dal 
Comitato da parte della 
Libera Caccia, con motiva
zioni che avrebbero dovuto 
discutersi più a fondo t 
clic, in ogni caso, non gio
vano all'unità dei caccia
tori. 

Occorrerà più che inai, 
quindi, serrare le file e 
combattere uniti la lotta 
in difesa della nostra cac
cia. lotta du vincere insie
me. Ma nel contempo, per 
centrare questo fondamen
tale obiettivo, sarà neces
sario rafforzare l'ARCI-
Caccia. forza d'avanguar
dia per conquistare una 
più democratica legge qua
dro. 

Pietro Benedetti 
a 'ccprefidcntc nazionale 
dell'A tìClCaccia) 

Eugenio Bomboni 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 
tutti 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o grouoage. da e per U R S S - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell 'URSS. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle* 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Centro rperativo Gondrand di Tonno un au 'smeuo del CO'ri»pondente 
sovttrco ScMransavio di Mesca 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua orgamzzaz ; ne sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 
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